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Venerdì 4 luglio 1980 

La decisione del gov&noéon^ 
» . r . . ' . V » i > •-!•,. 

xĵ v^,. w . à . ^ -- .»-- . 

Ricostruite le vicende di questi lunghi, tormentati mesi - Gli sforzi del Coni per giungere alméno a scelte uniformi tra i vari paesi dell'Europa 
occidentale - La totale assenza di comunicazioni ufficiali del Governo prima del « No »• La « zelanteria » di Lagorio -ÌGIi interventi dei presi­
dènti federali - Carrara: «Occorrerà riparlarne a bocce ferme, anche per prepararsi al futuro » - Sarà rivisto il rapporto CONI-Forze armate 

ROMA — La notizia * non 
era ancora ufficiale, ma nel 
grande salone del CONI do­
ve- ieri * mattina si svolgeva 
la riunione del Consiglio na­
zionale aleggiava già l'ama­
ra; certézza del vèto governa­
tivo alla partecipazione de­
gli atleti militar] al Giochi 
di Mosca. Quella del C.N. è 
stata una riunione lunga e 
snervante: l'argomento-OHm-
piadl figurava al nono posto 
dell'ordine ' del - giorno, solo 
prima .delle « varie, ed even­
tuali», ma ih realtà fin dal­
l'inizio" tutti, consiglieri, pub­
blico .presente, • giornalisti, 
pensavano solo a questo. La 
decisione arriverà più tardi 
nel pomeriggio. Sarà come 
già si era compreso fin dal­
la < mattinata una decisione 
negativa, né più né meno che 
una rappresaglia, assurda e 
meschina, contro la scelta au­
tonoma del CONI di manda­
re gli atleti azzurri a Mosca, 
scelta che (è l'unico fatto 
positivo) rimane, comunque, 
in tuttoll - suo valore. Una 

• ' ' • ' ' . _ , - . . . . w - . » . - • • --

rappresaglia che colpisce du­
ramente le possibilità degli 
azzurri di conquistare meda­
glie e piazzamenti ai Giochi. 

E 1 Carraro, quando'final­
mente si è entrati in argo­

mento, non ha;certo menato 
11 can per l'aia. Ha subito < 
fatto presente che ormai il 
«blocco» degli atleti-milita­
ri ad opera del ministro del­
la Difesa Lagorio poteva dar­
si per scontato: le speranze 
di un ripensamento erano 
ridotte al lumicino. Carraro 
ha ricostruito allora* tutte le 
vicènde di questi lunghi, tor­
mentati mesi, ha ricordato 
l'atteggiamento della Giun­
ta esecutiva del CONI, volto 
ad evitare polemiche nel cor­
so della campagna elettorale 
proprio per . evitare che ' la 
competizione fra i partiti 
spingesse a una radlcaliaza-
zione irrimediabile delle 'po­
sizioni e portasse a strumen­
talizzare il problema. 

Il presidente ha anche ri- " 
cordato che. nel votare a 
larga maggioranza per la par­

tecipazione ai Giochi, il CONI 
aveva respinto (nel capover­
so conclusivo del documento 
finale del 20 maggio) qual­
siasi strumentalizzazione po­
litica della decisione^ Ha sot­
tolineato gli sforzi dello sport 
italiano per giungere a scel­
te il più possibili uniformi 
fra i vari paesi dell'Europa 
occidentale presenti ~" alle 
Olimpiadi (obiettivo in gran 
parte raggiunto nella riunio­
ne di sabato scorso a Parigi). 

Infine, ricostruendo in par­
ticolare la vicenda degli'atle­
ti militari, ha specificato i 
motivi per i quali il CONI 
sperava in una soluzione po­
sitiva. Intanto Carraro ha 
sottolineato che per molti 
degli atleti in questione l'im­
pegno olimpico andava con­
siderato come il fattore fon­
damentale della scelta di ve: 
stire.la divisa. Ha ricordato 
che questi atleti hanno com­
piuto in tutto e per tutto 
gli stessi sacrifici dei loro 
colleghi in borghese. Ha fat-, 
to presente che l'assenza dei 

goriò conférma il « no » ai militari 
(Dalla-prima.'pagina)'- r 

liano. ha reagito, con fermez­
za. Ieri mattina, nella riunio­
ne del .Consìglio nazionale del 
CONI (l'organo che' riunisce 
tutti-1 presidenti dì federazio­
ne) sono state pronunciate .pa­
role durissime contro U govèr­
no: è stato ripetutamente sot­
tolineato che l'assenza di ogni 
indicazione chiara per giorni e 
giornixha gravemente danneg­
giato i programmi delie fede­
razioni, che il «no» ai mili-
tari avrebbe messo in una dif­
ficile situazione psicologica an­
che gli altri atleti: ma nessu­
no. in nessun momento, ha 
accennato all'idèa di poter ri­
nunziare in toto all'appunta­
mento olimpico. . 

Carraro •- ha poi dichiarato 

che occórrerà rivedere alcuni 
meccanismi dello sport italia­
no (riferendosi con chiarezza 
al rapporto di mutua collabo­
razione esistito fino a oggi fra 
CONI e Forze armate), ma 
ha intanto ritirato l'originale 
organigramma delle squadre 
olimpiche, che sarà presentato 
senza gli atleti « bloccati » dal 
govèrno, i l . . . . '-;-= 

- -i Una - dichiarazione di ferma 
critica dell'atteggiamento del' 
governo è stata rilasciata dal 
presidente dell'UISP (Unione 
italiana sport popolari) Ugo : 
Ristori, che l'ha definita *un' 
assurda discriminazione ». e 
ha a sua; volta auspicato una " 
revisione^ dei rapporti fra For­
ze armate e CONI. Dal canto 
suo Primo Nebiolo. presiden­

t i , . ^ , ! \ .< 

te della FIDAL. ha fatto no-
'• tare ieri che Ha decisione •. è 
tanto più .assurda visto • che 
con l'URSS l'Italia intrattiene 
normali rapporti diplomatici e 
di collaborazione economica 
! Ora.; dopo giorni e-giorni di 
incertézza (che hanno spinto 
lo stesso presidente Pertinj a 
sollecitare una risposta chia­
ra). il governo ha compiuto 
l'ultimo gesto per tentare di 
impórre la sua ; briglia allo 
sport italiano. Certamente per 
chi si. è. preparato peir anni. 
invano l'amarezza è enorme. 
Resta. l'impegno, per tutti 
quelli che andranno, di onora­
re l'appuntamento olimpico 
anche a nome di chi. non. per 
propria scelta, è dovuto, resta­
re à casa. v r ; . . " ."•-"/'i-i.''!

J,
:'.-

: militarir avrebbe di fatto si-
gnif icato l'assenza :. degli, az­
zurri in tutta uria serie di 
competizioni a squadre (ad 
esempio una" staffetta del­
l'atletica). Infine ha ricorda­
to che nessun altro paese 
europeo aveva assunto un at­
teggiamento anàlogo a quel­
lo del nostro governo. ••••*.,'••.••;.•>. 

-lPoi l'annotazione forse più' 
amara: l'assenza totale di 
qualsiasi comunicazióne uffi­
ciale.'eoi CONI costretto ad 

1 apprendere novità \ e dichia­
razioni dalla stampa e dalla 
televisione. - Mentre parlava, 
Carraro — lo ha ripetuto va­
rie volte — si augurava che 
Lagorio avrebbe mantenuto 
l'impegno.assunto di dare al 
più presto (e finalmente) al •. 
CONI una risposta definiti­
va. dato che l'invito al mi­
nistero della Difesa per le 
'17.30 sarebbe arrivato sólo "al,' 
termine della lunga matti-,: 
nata. ' E' stata proprio; l'às- ! 
senza di qualsiasi comunica­
zione ufficiale che ha por­
tato 'le •federazióni a com­
pilare gli elenchi dèlie-squa­
dre immettendovi anche gli 
atleti .in divisa:- proprio • di. 
questi elenchi si sarebbe do­
vuto parlare ieri, perchè il 
CN li approvasse.-, ma .ovvia­
mente la Giunta li ha riti­
rati per non - approvare li­
ste 'che apparivano" orinai 
come « libri del' sogni ». 
'"" Dopo ' le comunicazioni di 
Franco ' Carraro non si può 
neppur. dire che vi sia stato; 
un dibattito vero è : proprio. 
riè d'altro canto -Vera da 
prendere alcuna- decisione^ 
Quattro consiglieri hanno af­
fermato che non era il caso. 
di criticare il governo, qual­
cuno motivando con giudizi 
di metodo e competenze' tale 
posizione (è il caso di Nosti-
nl. • presidente della-'federa­
zione scherma) altri con ar­
gomentazióni assai più, discu­
tibili (Berièck, presidente del 
baseball ha per esempio for­
nito un'indicazióne «illumi­
nante » affermando-che « i. 
militari;sono militari, restr­
etto è Vesercito, le leggi sono 
le leggi, lo Stato è lo Stato», 

con molti ' ringraziamenti, al 
signor di Lapalisse, evidente­
mente suo maestro.' . : ;.;.-.y'.'-.". 

* - Appassionati sfoghi e netta 
condanna nelle parole di altri 
presidenti * federali. Gnecchi 
(tiro con l'arco) ha definito 

i il « veto » un fatto che rap­
presenta amoralmente — se 
non legalmente — un sopru­
so.. (Un fatto — ha* detto "-=-• 
che mi preoccupa come cit­
tadino prima che còme diri­
gente sportivo)» e ha s o s v 
nuto la necessità di una fer­
ma condanna del' governo" da 
parte del CONI. Zanelll.(lot­
ta. pesi e judo) ha Invitato 
il CN ad attendere tempi 
meno agitati per riesaminare 
tutta la questióne. ' ma : ha 

' messo in risalto la ' scorret­
tezza del governo fa Se oggi 
sono arrivati a decidere è 
proprio perchè non potevano 
farne a meno •») e ha Ipotiz­
zato che Lagorio abbia volu-. 
to dimostrarsi particolarmen-

>té «zelante» in occasione 
della sua prima investitura. 
ministeriale. - ~ r«' ; ' : 

' Appassionato lo - sfogo ?dl 
Borriello (tirò a segno) che 
ha voluto ricordare di essere 
ufficiale dei bersaglièri in 

pensione e si è dichiarato sor­
prèso e avvilito per la deci-: 
sione del governo: « Impiega­
re i militari sul piano inter-
nazionale•'—.'ha concluso — 
in un ruoto che non ha nulla 
a che,.vedere con la'difesa 
della patria è sicuramente 
sbagliato». V'•'• ! 
' Alla •' fine Carraro ha " con­
fermato che - della - cosa si 

„dovrà discutere." ma — per 
usare la sua" espressione — ; 
«a bocce ferme». Occorrerà 
riparlarne — ha detto — an­
che per prepararsi al futuro. : 
Il presidente ha voluto sot­
tolineare la necessità di rive­
dere alcune questioni interne 
(evidentemente il rapporto 
CONI-Forze Armate), ma an­
che affrontare i > gravissimi 
problemi dell'intero movimen­
to olimpico, venuti clamoro­
samente in luce in questo 
tormentato 1980. « Oggi — ha 
concluso — è una giornata 
amàrai ina dobbiamo sforzar­
ci di evitarne altre in fu­
turo ». E. con un governo di 
tal genere, potrebbe essere 
un'impresa difficile. • ; 

Presentata ieri al Foro Italico 

arriva la macchinetta 

'!<.' f de f . 

Il CONI assiduta i cavalli 1 
5 ai cavalieri del « completo » ]̂  
ROMA — La Federakiotw ItÉÌlaiw Sport Equestri m«H«r* • dI»po«iHo-
n« dal CONI, eh* d« ha fitto «svlicita rtchlotla con um tetterà firma­
ta d» Petcanta, i cavalli di proprietà CONI-FISE acquietati per fini 
olimpici. ' Tali cavalli dovranno : «enrira por permettere ai cavalieri dal­
la specialità del concorso completo, i quali hanno ritenuto di non al­
linearsi sulla posizione contraria. all'Inviò di ;squadra urRciali-a Mosca 
•spressa dalla FISE, di partecipare al prossimi Giòchi Olimpici. . 

- Pur mettendo a disposizione i cavalli (a non. potevano fare altri­
menti) la FISE non né rinunciato alla sua[posizione contrària ali» par­
tecipazione e ha ;« sottolineato-il fatto che l'invio a Mosca di più dì 
due atleti nella spedanti del concorso completo di equitazione, assu­
merebbe la confisuruione di una partecipazione di squadra che,, cóme 
tale, sarebbe comunque rappresentativa dello sport equestre-'italiano e 
ciò in contrastò con i deliberati della federaxiooe. assunti, peraltro, in 

: piena solidarietà , con la quali totalità del monde equèstre ». L'obie­
zione à di quelle a doppio taglio: replicano, intatti, i cavalieri dei «com­
pleto» che la decisione' dei. dirifonti della squadra, non corrisponde 
alla volontà degli atleti chs sona poi la base della Federazione, anzi la 
decisione di non andare a Mosca.à-ana decisione prua solo dai dirìgenti. 

-;- - ' ì A ' quanto risulta,. • avrebbero' manifestato l'intenzione di partecipare 
comunque ai Giochi di Mosca tutti e .cinque. i componenti della .rap­
presentativa -'italiana di concorso completo: Anna Casagrande, Giovanni 
•ossi, Marina Sclocchetti e Federico e Mauro Roman. ' -^f;:v.V 

ROMA — SI farà meno fa­
tica a . giocare le prossime 
schedine: è stata, infatti, uf* 

. ficialmente presentata ieri al 
CONI la «macchinetta» che 
risolverà i problemi' dei gio­
catori e renderà possibile un 
rapidissimo « spoglio ». Essa 
sarà adottata subito In via 
sperimentale per arrivare al­
la •• totale 'applicazione - nella 
stagione 1982-83. 

II progetto di automazione 
delle giocate settimanali, 
scelto dal CONI, è stato stu­
diato e messo a punto da 
tre aziende associate (la 
Mael Computer,, la • Honey-
well, e là Data Management). 

Con " l'intròduzioné delle 
«macchinette» grazie,ad una 
speciale convalidatricev ogni 

ricevitore potrà effettuare tut­
te « le giocate » e le « con­
valide» delle schedine sen­
za. .seguire alcuna opèrazio-. 
ne manuale. La nuova sche­
dina (che non ha bollini da 
incollare) è più semplice del­
la -.-•' precedente: ' infatti deve 
èssere compilata dal 'giocató­
re una sola, volta (sènza ri­
petere i « segni » su ; altre ' 
due matrici come è attual­
mente necessario). Il prono-

"stlco vierte formulato trac­
ciando una, croce in. corri-' 
sporiderizà del segnò prescel­
to e. prestampato sulla sche-
d i n a . -,*".'.•*-,•.'• -t ••.'•":--• - r.---.nv" 

Sono quindi sufficentl tre1 

dici, «marca ture» per' com­
pilare Una colonna. Su una 
stéssa schedina è possibile 

Inoltre formulare pronostici di 
sistèmi* e di semplici colon­
ne singole anche contempora­
neamente. -; . T. ~ 'JWr'\ ": AV.'•-., 

Secondo i1.dirigenti del 
.CONI «la rapidità-di compi­
lazione della nuova schedina, 
soprattutto per i sistemi, ren-

W La nuova macchinetta por giocar* «I Totocalcio • la nuova 
schedina . • '.'-'. •-".•''•..'"'•.'' ••'•;". *''•';' .:,; *.'/.';.'. 

derà il gioco ancora più ac-, 
cessibile »..._-•_ <. ":;,, : 

': La"macchinetta che sostitui­
rà1 il totoricevitore manuale 
non richiède alcun particola-, 
re addestramento. Dal puntò 

."•••» V 'a; i 

Grande prestazione deiratleta statunitense all'Arena di Milano 

55 «mpngiaie» 
Vittoria della Simeoni nell'alto (1,90) e di Mènnea nei 200 (20"49) - Conferma della MaisUilo nei 100 

MILANO —. Ed Moses, il 
grande 'ostacolista.americano 
campione olimpico e prima­
tista del mondo sui 400 con 
4T45 due anni fa a West-
wood. ' ha scelto il tartan 
dell'Arena milanese e.la pre­
senza del tedésco, federale 
Harald Schmid, campióne e 
primatista dTEuropa> per re­
citare la più beila corsa-su­
gli ostacoli bassi nella storia 
dell'atletica leggera: Ne è~ ve­
nuto fuori,.un record prodi­
gioso: 4T?13: E* cniarò che 
Ed (Moses, ha voluto miglio­
rare, anzi ^distruggere,- il suo 
primato, per chiarire — se 
mal ce • ne"fòssè bisógno^ .— 
che anche se non correrà la 
finale olimpica lui è il più 
forte di tutti. - -

I/;awio del venticmquen-
ne : supercampione . è stato 
terribile. ' Veniva di pensare: 
e se regge quel ritmo fa il 
réeùrd del mondo ». Lo ha 
retto e ha fatto il record del 
mondo, il ventiquattresimo 
record mondiale di questa 
prodigiosa stagione, olimpica. 

Schmid, con 49"02. che è 
uni tempo formidàbile, è-fi­
nito secondo, ma assai lonta­
no. E pensare che Moses non 
voleva venire a Milano! 

.H vento ha «giocato» con­
tro Sara Simeoni in una 
gara di saltò in alto che si 
annunciava di . eccezionale 
valóre, n vento, aspro e a fo­
late, soffiava contro la rin­
corsa delle atlete. e cosi a 
UK sono uscite di gara l'un­
gherese Andrea Matày. la 
tedesca federale Brigitte Hol-
zapfel e la canadese Debbie 
BrilL Sara Simeoni, unica a 
superare quella quota con 
un salto preciso è largamen­
te superiore alla misura del­
l'asticella, ha • quindi vinto ; 
con troppo anticipo l'enne- ; 
sima gara. A 1.93 ha fallito ; 
male le prime due prove. Al­
la terza l'esecuzione velocis­
sima le ha impedito di riti­
rare in tempo la gamba de­
stra: ha urtato col . tallone 
l'asticella; che è caduta. La 
primatista del mondo ha chie- ! 
sto una prova suppKmenta- j 
re. fuori classifica, per di- | 
mostrare a se stessa che an­
che col vento quella misura 
era possibile. E le e riuscito 
di superarla, e molto bene. I 
problemi di Sara, ventò a par­
te, stanno nella velocità di 
passaggio sull'asticella, forse 
eccessiva. 

I 110 ostacoli hanno of­
ferto i! gradito ritorno di 
due campioni olimpici: il 
nere americano Rod Milbur-
ne (vincitore a Monaco "72). 
il francese Crai Drtt '(vin­
citore a Montreal TU). Milbur-
ne era passato anni fa . al 
professionismo mentre Guy 
era stato squalificato per a-
vere preso soldi (li prendono 
tutti ma non,lo dicono..lui 
l'ha'detto». Mllburne. sempre 
potente, ha vinto in 13'«. 

• ED MOSES 

Drut si è fermato dopo tre 
ostacoli. 

Sui 100 metri il gran pub­
blico milanese (15 mila per 
sone, hanno versato qua al 
cassiere quasi 56 milioni) ha 
visto all'opera Stan Fkryd, il 
nuovo astro della velocità. Il 

riero americano, corre proiet­
tato in avanti, con passetti 
mossi da altissime frequenze. 
Ha vinto in 10"29, spinto al­
le spalle da un vento piutto­
sto robusto: 4 mètri al -se­
condo. Si è lievemente appe­
santito sur finirei In .questa 
gara hanno molto deluso ' i 
campioni olimpici dei 100 e 
dei - 200 - Hasely- Crawford e-
Don Quarrie. quinto e sesto. 
rPietro Mènnea ha corso e 

vinto i 200: in 20"49, buon 
tempo, inferiore tuttavia.alla 

: migilore^r prestazione :- stagio­
na!*" europea' (20*^5) 'dello 
scozzese Aliana Wells, tre 
giorni fa a Londra. Il vento, 
a tratti fortissimo, si era cal­
mato, quasi ih segno di ri-

.spetto della gara del cam­
pione del mondo e di Steve 
Williams. Con un metro di 
vento a favore Mènnea ha 

' corso uno strano rettifilo, ca­
racollando come se faticasse 
a tenere la linea ideale. Se­
condo Steve Williams in 
aor*4. 

Bella corsa di Mauro Zu-
liani sui 400. n giovane mi­

lanese è finito secondo die­
tro al nigeriano Dele Udo ; 
(46-08). Il tempo di Màuro, 
46"16. equivale alla tersa pre- ' 
stazione italiana di sempre. 
E* preceduto, da .Marcello Piar;. •. 
sconaro .e da VPietro ' Mermeal " 
Molto brava anche Marisa 
Masullo che con un metro di . 
vento a favore ha vinto i 
100 col buon tempo di ll"42."-'" 
Molto bella anche là corsa. . 
di Gabriella Dono, cui è riu­
scita la notevole, impresa di -. 
battere, dòpo" averla attacca-^; 
ta va 200. mi(tri^òW3terminè,vv 
là fortissimairoinena Nàta-" 
lia Marasescu..";.'"."-.' . .„: :.̂ :-

- Con l'ottimo responso cro­
nometrico di 4"02̂ 7 Gabriella 
si è inserita allU posto neUa.< 
graduatoria stagionale mòn- ° 
diale, n salto in alto, distur­
bato da un vento meno tem- ' 
pestoso di quella che ha ro-~ 
vinato la gara femminile, è '/ 
stato vinto dal polacco Ja-
cek ' Wszola. campione olim­
pico e primatista del m o n ­
do, con 2^6. < 

Remo Musumeci 

^inft 
^Borgè r 

••-•• • • ! • - ' - ." e •fv-f-- : - ^ : 

i il;primo 
#naa^ 

WIMBLEDON — ajom M q 
dissvteri per la quiete «oh* c«a> 
seortfva la final* éal sìinjalara 
Bsasckll*. Nsn — — — - -
la srattia cétMlixiene ha 

. insidiare la iiipiaasaila 
svedese. Sotte il coaertttfato so­
le al lari l« slaluuiaauee di tur­
no è state infatti scostino per 
S-3, .4-C, S-2, 6-0. Salsoiio co­
sì .• iraalaipaaUiu le vittóri* 
consecutive di Bore «e! - oro-
stisioe* torneo. La chiavo «1 
volta-daUnacontro si è 
all'ottavo tioci 

. tifo, Gottfried ba ' 
néè m s*t-baH> all' 

• sa* man*'h* pototolai. 
- no du sesta> aasattov Nolt 

Voci, ipotesi, indiscrezioni e molte illusioni al caldo-mercato 

tra alfahite*!* 
di di 

è H 

Le stai—itiaii ha hot-. 
: tot* !*ri il connoziòoaie Jtoscoe 

; C-3. 4-«, S-2, S-2. Tamor, ha 
esordis* eoe «e» sarte.di far-
- -*—* * - - - »* 
V i a VlAepBBni* ; 

MILANO — Ipotesi, solo ipo­
tesi. Il « calciomercato » con­
tinua a nutrirsi d'indiscre­
zioni più o meno credibili. E* 
la storta di sempre in que­
sto periodo. H cronista vie­
ne preso di mira: chi durati-. 
te ì'toono non è . riuscito a 
conquistarsi eccessivi mèriti 
ora, in tempo di calcio-par­
lato, -si diletta; tenta di mo­
strare che è il più bravo.-^, 

Cosi è fatto. Di queste sot­
tili strategìe si «nutre» il 
calciomercato. Tutti sono i 
più bravi, tutti i direttori 
sportivi si lamentano. per 1 

. prexzi, ma intanto Ile tratta­
tive proseguono, in clima 
quasi di carboneria, con quo-

' tazlòni che fanno sorridere 
chi è di buon umore e inca­
vola ré jéhl, invece, affronta 
queste trattative, con trop­
pa serietà. :• 

Ieri per. esempio, un ter> 
Zino di serie D è stato valu­
tato 250 milioni, n calciato­
re, ovviamente., non ha nes­
suna colpa; altri infatti l'han­
no descritto come fenomeno, 
neanche fosse improwisa-
mente divenuto attrattiva da 
Lana park. E*-questo, cre­
diamo, l'assillo di tutti gli 
operatori, trovare -D nome 

<ì:J 

Il campione francese in allarme per un dolore al ginocchio destro 

Tour: Hinault soffre e la di ritiro 
A Zoetemelk il massimo abbuono della crono-squadra - Raas in volata nella seconda semitappa 

.Nostro *ervÌ2Ìo 
ROUEN — Bernard Hinault 
ha un ginocchio (il destro) 
che fa le bizze e il Tour è 
in allarme poiché ai termine 
dWla. prima semitappa, il 
grande favorito, dice: «J7o 
sofferto molto è se il dotare 
non pesta, potrei estere co­
stretto od abbandonare-,». I 
giornalisti vogliono saperne 
di più e tempestano di do­
mande il campione. * Ornan­
do nei avvertito il dolore? F 
cero che rnnche durante U 
Giro d'Italia lo «tesso drffeoc-
chto U ha /atto tribolare?: 
E Hinault risponde: « Duran­
te U Giro ho avvertilo dolo­
rimi cui non ho doio peio, 
sari ti brutto tempo; n i ton 
detto. F stato morteti tcor 
so, dopo le cavalcata sul pavé, 
in una aùwnatm di vento, 
ptopgta e freddo che U dotare 
è aumentalo. E adesso sono 

.veramente preoccupato. Non 
ci t)ol<t«é Questa e tono metro 
fu cut' M*of*aTf» per fona 
spingere. Meno male che « 
tempo t migliorato. Il medico 
dice che il dolore dovrebbe 
scomparire presto. Per fortu­

na sabato si riposa e comun­
que sono preoccupato,- molto 
preoccupato, anche perché col 
controllo antidoping sono"vie­
tati i prodotti che potrebbe­
ro attenuare il malanno. Ve­
drò U dafarsi dopo il riposo. 
Sarebbe un colpo duro dover 
abbandonare, ma c'è te oar-
rieredi mezzo, ci sono pre­
cedenti di corridori che per 
aver insistito si sono rovi-
natL- ». 

Uno dei corridori che per 
resistere a Merda ha dovu­
to mettere la bicicletta ih sof­
fitta con qualche anno di 
anticipo è proprio Ouimard, 
U direttore sportivo di Hi 
naulu Pure Ouimard soffri­
va ad un ginocchio e Latte 
le sere doveva sottoponi ad 
inflltraxìoni che «^Usavano 
il dolore, ma non' ilsuNeva 
no là' situandone. E l'anno 
dopo, m resa, li ritiro «all'at­
tività agonistica, 

Concio»- la cfovwsqvadra 
che ha registrato 11 previsto 
successo «ella Ti ftaieigh di 
Zoetemelk sulla Peujeot di 
Duck» Laasalle, la Ljsbnerk*. 
di Pevenage e la Renault Ol­

tane di Hinault (là prova as­
segnava un abbuono massi 
mo di T15" e nel meccani­
smo Hinault si è dovuto ac­
contentare di 1*40') il dottor 
Portes (uno dei mediai del 
Tour) ha dichiarato: clft-
neutt soffre di dolori alla 
parte esterna del ginocchio 
destro e db è probabilmente 
dovuto 'aOe avverse condizio­
ni cometiche e moti sformi 
cui M' Corridore si è sottopo­
sto in questi ultimi tempi, 
Penso che U malanno dovreb­
be presto scomparire. Trat­
tandoti di un\ risentimento a 
carattere muscolare tendineo, 
U caldo sarà la miglior me­
dicina». 

I compagni di squadra «1 -
Hinault hanno dovuto rad­
doppiare i loro sforai netta 
crono del mattino poiché sol­
tanto natii utttml venti chl-

sausantacinque In 
U capitano hu dav 

tò ti cambio ai i m i ri. " f i 
pacMitigio il Tour si è tra­
sferito a Rouffli con una gara 
che ha fetlacrato ti r^oamso 
in volata di Raas. Una fior-
nata, dunque, favorevole agli 

rs 

olandési e al belga Pevena­
ge, che conserva la maglia 
gialla. Oggi rottava lappa da 
Piers a St. Malo sulla di­
stanza di 164 chilometri -
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nuovo, l'idolo per i tifosi, in 
vista dell'inizio della cam­
pagna . abbonamenti^ ;' 
. A questa situazione, c'è, ed 
è forse là notizia della gior­
nata, chi si ribella. La sede 
dove si registra simile, ine­
dito avvenimento è Firenze. 
Dopo aver •- ingaggiato l'àr-
gehtinò Bertoni. Casagrande. 
Contratto ed aver intavolato 
trattative- per Rossi e Novel­
lino, la società gigliata ha 
già anticipato che aumenterà 
il prezzo degli abbonamenti: 
40% per. 1 posti di tribuna e 
60% per i posti di curva. 

. La decisione ha giustamen­
te provocato un'ondata di 

v proteste. Si presume che al­
tre società seguiranno l a 
Fiorentina e la Lazio su.que­
sta via. L'alibi per l'aumen­
to degli abbonamenti' è il 
paragone con lo spettàcolo 
cinematografica Anche qui 
deprecabile caro . prezzi ov­
viamente. ma nel calcio at­
tuale, popolato da mediocri 
attori non è azzardato; par­
lare di spetacoio? 75 a luglio 
perdippiù. In questo periodo 
tutti, a parole, si dicono si­
curi dì non fallire l'obiettivo 
poi. dopo tre o quattro parti­
te. reuforia lascia il campo 
a xwae pv&rtti. Se spettacolo 
del calciò, evidentemente 
esiste, è quello di questi giór­
ni, con i direttori spòrtivi as­
soluti dominatori della scena.-
• Ieri nei saloni del Totocal­
cio. fl « palcoscenico » ha tro­
vato nuovi protagonisti. Nel 
capoluogo lombardo.- dopo, la 
pausa di riflessione' sono 
piombati jinasi tutti. Manca, 
come sempre', la.. Juventus, 
n n t e r invece, esine sempre 
riservata, ha convocato una 
mani-conferenza, per comin­
ciare ad Indorare la pffioia, 
FraizzoH ha affermato che i 
nerazzurri avevano a suo 
tempo richiesto CUCCHI ed du 
alla Juventus, Perrario al Na­
poli e Danova al Torino, ma 
quelle società «cattive» non 
ne hanno voluto sapere. A 
questo punto, lorica conclu­
sione, si noè tranquillamen­
te affermare «eh l'Inter ha 
chiuso la sua campa ina tra-
sferhnentt. Il «lancio è at­
tivo. n «sacrino» per acqui­
stare Prohaskà e ruevure 
compleLMnente Caso è stato 
abbondantemente ripagato 
datll altri « sacrfflci ». per 
cedere le jxajuyiuprietà di 
8catiz)a*nL Serena, TBeruama-
«ehi. Occhtptnti e Chierico. 
Un bfTnnrio «là attivo di cir­
ca Su» milicnl 

TRATTATIV« — t r a le 
molte lndiscretionl scsnait*-
mo quatte pèt «radiWU: Tut-
tino • Valente sono In pro­
cinto d'essere trasferiti In 
prestito al Poftia ruuTAvel-
lina La stessa- società Irpt-
na • prossima a concludere 
con fi Varese mgm/gtk> «ei 
pi wuettsviie centiuuaiuptsta 
Lirnldo. Pubbli tonti usanti 
«ci Porti, potrebbe finire al 
Brescia • D'Alessandro, «ti-

è sur ponto di trasferirsi al* 
la Sampdoria. r r-- .-

*-""-" ìl Napoli continua. la trat­
tativa .con il Brescia, per- il 
libero Venturi. Juliano ormai 
s i -è rassegnato: Moro, Pec-

' ci e Otazi non sono trasfe­
ribili. Per Orasi esistè un 
veto- del neò allenatore del 
Catanzaro, Tarcisio : Bar-
ftiich. Per "Morò Juliano ha 
offerto Oiiidetti é 500 mllic-
nL Rozzi ha ringraziato, ma 
ha anche declinato l'offerta. 
Questo rifiuto è la prova che 
ti centrocampista ascolano è 

- stato promesso :• alla - Juve-.e 
l'incontro^ decisivo .avverrà 
domani a : Milano. La Jnve 
per Moro sarebbe ' disposta a-
dare 600 milioni e Versa. In 
serata il Monza ha chiesto 

.mi Torino?CopparònL La?.so­
cietà granata entrerà nei det­
togli della trmtutlva. solo se 
riuscirà ad acquistare il por­
tiere Boìdrinl del Norara. E* 
probabile che il cLs. parteno­
peo sposti le sue attenzióni 
sul romanista Di Bartolomei' 

n Bologna ieri sera ha con­
tattato fl MOarn per Ifòvefli' 
no e la società rossonéra ha 
fornito questa singolare ri­
sposta: « Dateci Moro e con­
guaglio e NoveDtoo è vuatro». 
Ovviamente non si rara nùl : 

la. Per quanto riguarda Pao­
lo Rossi. Selvaggi e Tesser 
non-s i - sono registrate n o ­
vità. La Plorehtina sempre 
decisa a fare uno «quadrone 
ha quasi concluso la trattar. 
ttva per racqtrist» del lacié-
le Meurrraton*: Mancano «a 
«efinire i dettagli. 

— L'unko 
trasferissento iert .ha avuto 
come protagonista il giovane 
MavHtressi che il Mì^n ha 
ceduto in cornproprieià al Co­

incassando 110 milioni. 

di vjsta dell'usò qualsiasi r> 
peraziòne. anche la più erra-

' ta, .non determina effetti ne- : 

gatiyi ai fini della speranzo­
sa giocata. Tutto il/matèria*; 

4 le. consegnato in .zòna di è-
. iàhòraziohe dal gestóre al ter­
mine : dèlie, giocate,- sarà. im­
mediatamente preso In cari-: 

co ed elaborato dai «cefvél-: 
li» ha presenza dello stesso 
ri«tìtóré.'Questo complicato \ 
ma japidiasimo sistèma di 

iautomaéioné.rènderà al To-
tocaicip notevoli -vantaggi, 
quale la rapidità di-spoglio; ed 

! elaborazione.dei jrisultati: le 
quòte,^ infatti, saranno note 
addirittura entrò .'pochi mi­
nuti dal : termine .delle par-

'tàei/.^;^y\"'^\- ;"^.-."V; j 
••:. ' Questa; p ^ i g i o s ò «jnaochi-
netta» .costerà circa.2 milio­
ni e se si moltiplica la ci-
fraj jerU numero delle rice-

: vitorìe (15 mila) li costo del­
le soler apparecchiature si ag­
gira sui ̂ 36 miliardi -di lire, 
: S c e n d o i dirigenti del CO­

NI questo nuòve, sistema-; do­
vrèbbe portare ad una «Imi- -

-nuzìóhe dèi costi di' gestione 
che per' la stagione .*80-'81 
sono-previsti per 21 miliardi 
e 600 milionli Con un conto 

. ancora non. ben definito'rì.è 
potuto calcolare, che questa : 
cifra, con l'automaziope, do­
vrebbe essere abbassata a 16 
miliardi è 300 milioni. 

Per ÌTW-'SI si paria di esp> 
riine_nto pilota ni alcune «me 
del nostro paese mentre si 
ha hi certézza che il gioco 
automatizsato coprirà »*«nt«o 
territorio nazionale per la sta-
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